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L'INCONTRO A CINQUE PER LA COREA E L'INDOCINA SI APRIRÀ' LUNEDI' NELLA CITTA' ELVETICA 

l'Unione Sovietica e i paesi occidentali 
alla vigilia della conferenza di Ginevra 
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L'URSS per, l'unificazione della Corea e la pace in Indocina - Dissensi fra i tre occidentali riuniti a Parigi - Pressioni americane per 
un rinvio dell'incontro asiatico - Nehru proibisce alle truppe francesi dirette in Indocina di attraversare il territorio dell'India 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, 'J'> - - E imminente 
la partenza per Ginevra della 
delegazione the rappresemela 
il governo sovietico alla con­
ferenza delle cinque grandi 
potenze. Essa sarà diretta 
dal ministro degli esteri Mo­
lotov, al cai fianca si • tro­
veranno i vice ministri l>ro-
miko e Kusnezou, gli am­
basciatori dell'URSS a Pe­
chino, Washington, Parigi e 
Phgongyung — rispettivamente 
Judin, Zurubin, Yinogradov e 
Susdalcv — e altri autorevoli 
collaboratori del ministero ite­
gli esteri. La delegazione cine­
se capeggiata dui primo mini­
stro Citi En-lai si appresta an­
ch'essa a lasciare Mosca, dove 
è giunta ieri per raggiungere 
la citlù svizzera. 

Anche in qua,li giorni di 
immediata vigilili, i sovietici 
confermano il giudizio che il 
convegno di Ginevra possa 
svolgersi e concludersi con un 
successo che risponda all'an­
siosa attesa dei popoli. Xon è 
tanto unu questione di ottimi­
smo o di pessimismo dei so­
vietici di fronte agli avveni­
menti politici, quanto una 
speranza che si giusti/ira 
con la valutazione rugionuta 
della presente situazione mon­
diale e con la coscienza della 
propria buonu volontà. 

Xon ci si nasconde che gros­
se nubi hanno oscurato l'oriz­
zonte della vicina conferenza 
dal giorno in cui i quattro ne 
decisero la convacazione. In 
questi due mesi, la diploma­
zia americana ha scatenato 
contro il convegno ginevrino 
un'offensiva di estrema violen­
za, che ha preso in più di una 
occasione l'aspetto della pro­
vocazione pura e semplice. 

Sono stati effettuati i tragici 
esperimenti termonucleari di 
Eniwetok per dare maggior 
peso alle minacce di « rappre­
saglia atomica»: e sfato messo 
in cantiere un nuovo palio 
aggressivo per il Pacifico; si 
sono prese iniziative per al­
largare il conflitto in Indoci­
na, giungendo fino alla propo­
sta di organizzare delle « azio­
ni comuni » contro il Yiet Xam. 
Vi sono stali, infine, da parte 
di Dulles, ripetuti tentativi di 
snaturare il carattere delta 
conferenza e il lignificato del­
la partecipazione cinese. E il 
lato farsesco del * dramma e 
slato fornito dalle grida di 
guerra di Si Man Ri. e dai 
pagliacceschi progetti di alle­
stire con altri dittatorelli del 
suo stampo qualche econferen­
za anticomunista » dell'Asia. 

A Washington, in realtà, 
non era sfuggita l'importanza 
storica di questo primo tncon 
irò dei < cinque >, cosi come 
la stampa sovietica = l'andava 
sottolineando. • Per ta prima 
volta, in un grande convegno 
internazionale i popoli d'Asia 
tratteranno i loro problemi da 
Tari a pari con le vecchie po­
tenze colonialiste dell'occidente. 

E' questo il riflesso della 
nuova realtà che si è creata 
nel loro immenso continente. 
Una volta che si riconoscesse 
VaDvenula trasformazione del­
l'Asia, la conferenza potrebbe 
rappresentare un'a n t e n t ic a 
'.volta nell'attuale situazione 
dell'estremo Oriente. ^ ». ,_ 

Xon polendosi.' rassegnare a 
rio, gli Stati Uniti hanno cer­
cato di provocare ad ogni co­
sto l'anticipato fallimento del­
la conferenza: dopo il poco 
felice viaggio di Dulles-« Lon­
dra e a Parigi non si può dire 
che siano riusciti nel loro in­
tento. Glielo ha impedito la 
resistenza dell'opinione pub­
blica europea et! asiatica. Il 
modo con cui questa ha rea­
gito ai piani americani resta 
uno dei fattori più incorag­
gianti per i lavori dei 
€ cinque >. 

.4 Ginevra, i sovietici porte­
ranno. come è loro abitudine 
un ricco contributo di idee per 
facilitare l'ulteriore 'progresso 
della distensione internaziona­
le. Checché possa dire la slam­
pa d'occidente, l'opinione del­
l'URSS sui due problemi al-
l'o. d. g. — Corea e Indocina — 
non è affatto un mistero. La 
diplomazia sovietica ha sempre 
approvato le iniziative di pace 
e ranclito di indipendenza dei 
popoli d'Asia: essa sostiene 
con tenacia che la Cina deve 
ritrovare tutti i suoi diritti di 
grande potenza. 

ti noto settimanale di poli­
tica internazionale i T e m p i 
N u o v i ha scritto nel suo at­
timo numero che con la con­
ferenza di Ginevra e si è aper­
ta davanti alla Francia la pos­
sibilità di ottenere una pace 
onorevole in Indocina ». 

Tale è fffettivamente il pen­
siero dei sovietici, i quali han­
no appoggiato e appoggiano te 
offerte di negoziati fatte da 
Ilo Chi Min. Ma deve risaltar 
chiaro che il prezzo della pa-
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ce non finirà essere alieni a una 
valla il mautenimenta dei po­
poli solla il giogo coloniale. 
In olhà anni di guerra, la gen­
te di Indocina non soltanto ha 
liberalo dagli oppi essari la 
muggini pai te del stia teirilo-
lin ma si /• insinuiti degli 
eseieiti, delle si ni II aie statali 
in pictui efficienza, una econo­
mia aiilnnoma, una nimva cul­
limi, l.a sua lolla è una lolla 
ijilishi. 

'•Solo la miopia di i tasse 
— affeniia nggi la I'IMVII.I — 
impedisce agli imperialisti di 
capile rlic, dopo lutto questo, 
nessunn pollò mai ricacciare 
indirlio nella seivilii coloniale 
popoli i quali limimi gustalo 
il frulla della vera libertà na­
zionale ». 

Per la Corea l'VHSS ha af­
fermato più volte che è giunto 
il momento di trasformare in 
autentica pace la semplice tre­
gua d'armi concordala u Pan 
Man Jan. l.a iniziane coreana 
deve ritrovare la sua unità, se­
cando la libera volontà del suo 
popolo. Ma anche in questo 
caso, nessuno deve credere di 
poter sii appare al tavolo della 
conferenza quello che non riu­
scì a attenere con la guerra. 

GIUSEPPE BOFFA 

I colloqui 
tli Parigi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 22 — Sulla scena 
politica parigina, mov imen­
tat issima di incontri , r iun io­
ni, conferenze, dibat t i t i , a r ­
rivi e par tenze di agent i 
diplomatici e di esponent i 
politici, si è en t ra t i oggi nel la 
fase p repa ra to r i a della con­
ferenza di Ginevra . Al centro 
dei var i colloqui possiamo 
porre l ' incontro ufficiale dei 
t re minis t r i degli esteri oc­
cidentali , Dulles, Eden e Bi 
daul t che, assistiti dai loro 
consiglieri ed esperti , dove 
vano por re a punto, in una 
sala del Qitni d'Orsay, il loro 
« o r ien tamento comune ». 

Due ore di t ra t ta t ive , nel 
pomeriggio, non hanno p o r ­
tato, tu t tavia , a nessuna con­
clusione prat ica. Alla fine, si 
apprendeva sol tanto che i d i ­
plomatici delle t re potenze 
avevano discusso di « ques t io­
ni procedural i », una forma 
ambigua per d i re che il p r i ­
mo scoglio incontra to e ra il 
problema della « quinta p ò -

Nehru vieta agli S.U. 
di sorvolare l'India 

Non autorizzeremo truppe straniere, (/utili 

che siano, ad attraversare il nostro territorio 

NUOVA DELHI, 22. — Il pr imo ministro incm.r.o, 
Pandi t Nehru, ha dichiarato oggi in par lamento che l ' In­
dia non consentirà agli acrei americani di sorvolare il suo 
terr i tor io t raspor tando truppe francesi per la guer ra 
d'Indocina. 

Nehru ha dato tale annuncio in risposta ad un ' in te r ­
pellanza presentata allorché si è appreso che piloti a m e ­
ricani in borghese trasportano a t t raverso paesi neutra l i 
repar t i francesi di rinforzo per il corpo di spedizione co ­
lonialista in Indocina. 

<-La politica del governo indiano — ha det to Nehru 
— consiste nel non autorizzare t ruppe s t ran ie re qual i d i e 
s iano ad a t t r ave r sa re l 'India, sin in aereo che con q u a l ­
siasi al t ro mezzo di t raspor to» . 

Un portavoce governativo ha poi annuncia to che 
sabato prossimo Nehru farà .sull'Indocina <r una d ich ia ra ­
zione di es t rema importanza *. 

Fonti giornalist iche precisano che Nehru ha comuni ­
calo al governo americano e a quel lo francese la sua o p ­
posizione ai sorvoli, ottenendo che i « Globemasters » per 
l 'Indocina vengano dirottat i . 

tenza », ossia della Cina po ­
polare . 

In se ra ta un dispaccio de l ­
l'Associa ted Press met teva in 
a l l a rme i giornalisti , che si 
e rano d ibat tu t i per l ' intera 
g iornata di fronte ad un in ­
valicabile muro di silenzio. 
L'agenzia americana r i fer iva 
t es tua lmente che, du ran t e la 
riunione degli occidentali, 
hi era andata affermando la 
opinione di r inviare la con­
ferenza di Ginevra . Mormo­
rata sin da ieri, la notizia 
non e ra s tata t roppo a v v a ­
lorata dalle circostanze, m a 
oggi acquis tava un notevole 
valore di indizio. Dulles, s ia 
nel l ' incontro ufficiale che nei 
due incontri ufficiosi avu t i 
ieri sera e s t a m a n e con B i -
daul t , e in u n successivo 
colloquio al l 'ambasciata br i ­
tannica con Eden, aveva ev i -
d e n t e m e n t e insisti to nel suo 
piano preord ina to di s abo ­
taggio del la conferenza a 
c inque che già egli aveva 
iniziato col suo discorso del 
29 marzo , col suo viaggio-
lampo a L o n d r a e a Par ig i , 
con tu t t a l ' impostazione del ia 
polit ica amer icana sulla q u e ­
st ione indocinese. 

Valendosi appun to del le 
« ques t ion i p rocedura l i », il 
segre ta r io di S ta to amer icano 
anche oggi to rnava al la ca 
rica per o t t enere dai suoi 
due colleghi di F ranc ia e 
di Ingh i l t e r ra una adesione 
incondizionata al suo pun to 
di vista. La r iunione, comun 
que , si concludeva in pieno 
disaccordo. Essa veniva r i n ­
via ta a sabato prossimo. A n ­
che domani , fra le q u i n t e del 
Consiglio a t lant ico, che si 
riunirà a Palais de Chaillot, 
la diplomazia amer i cana sv i ­
lupperà ques to gioco, che p e ­
rò si è scont ra to finora nella 
opposizione di Eden e del la 
delegazione inglese. 

Ques ta manovra del l 'u l t ima 
ora cerca di app iana re i p u n ­
ti di frizione, che si sono 
ch i a r amen te manifesta t i ne l ­
l 'al leanza occidentale m e t t e n ­
dola se r i amen te in pericolo. 
La v ia di un ' in tesa i n t e r n a ­
zionale che, in profondo con­
t ras to con l 'o r ientamento d i 
Washington, si e ra parz ia l ­
men te imposta alla conferen­
za di Berl ino, pone in p r imo 
piano indubb iamente il r i ­
conoscimento definitivo del la 
Cina popolare . 

Il Foreìgn Office, che ha 
già p rovvedu to a ques to r i ­
conoscimento sin dal 6 g e n ­
naio 1950, sei mesi p r i m a 
del l 'aggressione amer i cana in 
Corea, si è mos t ra to s empre 
propenso a l l ' ammiss ione di 

UNA NUOVA PROVOCAZIONE CONTRO LA DISTENSIONE 

Fantasiose "rivelazioni,, a Berlino 
di un sedicenie miniano soiielico 

« Portasigarette-revolver » e pallottole al cianuro, ultimi ritrovati della 
propaganda anticomunista in sostituzione dei « coltelli fra i denti » 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 22. — L'epoca 
del bolscevico col coltello t ra 
i denti e il volto t ruce e 
ormai def ini t ivamente t r o -
monta ta sot to il colpo di g ra ­
zia che gli è s tato inferto 
dalle d iveise mostre dell 'ai 
di là. Al suo posto è invece 
ent ra to , p e r invent iva dei 
molti re della pubblicità esi­
s tent i in America, l 'epoca del 
bolscevico elegante , conosci­
tore peifet to delle lingue, con 
a disposizione dei por tas iga­
re t te di pelle che api ondosi 
lasciano par t i re 23 s igaret te 
pallottola: queste esplodono, 
penet rando nel corpo della 
vi t t ima, e dal piombo esce in 
g rande quant i tà di c i a n m o 
di potassio-

li bat tes imo di questo nuo­
vo *• mito ». si è avu to ogg 
a Berlino, in u n a conferenza 
s t ampa t enu ta dal l 'a l ta com­
missione amer icana alla p i e -
senza dei duecento giornalist i 
tedeschi e s t ran ier i , da u n s'è 
dicente capi tano sovietico che 
avrebbe chiesto asilo nel feb­
braio scorso, m e n t r e si t ro 
vava a Francoforte sul Reno 
per « assassinare » il capo di 
un* organizzazione di r u s s i 
bianchi. 

Il capi tano, fantasioso co­
m e un bambino ammala to , ha 
na tu ra lmen te fat to delle r i ­
velazioni sulla Russia e i suoi 
servizi segreti , sul le conse­
guenze d e l l a fucilazione di 
Beri a e sugli uomini inca­
ricati oggi di diffondere nel 
mondo il « p iombo » sovietico. 

I duecento giornalist i h a n ­
no ascoltato con g rande se ­
rietà, senza reag i re nemmeno 
una volta e alla fine si sono 
precipitati ai telefoni e alle 
telescriventi pe r diffondere 
nel mondo decine ' d i pagine 
sul « caso più clamoroso a v u ­
tosi dal giorno della Rivolu­
zione d'ottobre •>. Alcuni , più 
seri, sono invece r imas t i pen ­
sosi dinanzi a l la violentissima 

campagna antisovietica orga- colónne di lacrime sulla soi te 
nizzata dai servizi di Aliati 
Dulles in tu t to il mondo, d a l ­
l' Austral ia a l l a Germania 
proprio nell ' imminenza della 
r iunione at lant ica di Par ig i 
e della conferenza di Ginevra . 

E' fin t roppo facile scor­
gere in questa nuova cam­
pagna antisovietica Io sti le 
grossolano e assordante de l ­
l 'agente pubblicitario che lan 
eia negli Stati Uniti vin n u o ­
vo prodotto, sia questo un 
paio di scarpe ortopediche o 
il l ibro di memor ie di un ge­
nera le nazista. 

Alcuni esempi, del passato. 
servono dal canto loro a r i ­
dicolizzare meglio la monta ­
tili a indegna. 

Il 28 novembre 1949. nel 
periodo in cui ì p ropagand i ­
sti at lantici si in teressarono 
con part icolare c a l o r e alle 
« miniere di uran io s f ru t ta te 
dal l ' URSS n e l l a German ia 
or ienta le «. il Teìegraph. un 
giornale di Berl ino ovest noto 
per non disdegnare le veline 
amer icane , pubblicava con un 
titolo su tu t ta la pagina la 
notizia di un disastro m i n e ­
rar io in cui sarebbero morti 
2.500 lavorator i . 

Il giorno successivo l'uffi­
cio s t amna della Repubblica 
democrat ica precisò che c'era 
s ta ta una fuga di gas in un 
pozzo e che si doveva l amen­
t a r e la mor t e di un minatore . 
ma ques to non impedì al Ta-
gesspiegel il giorno successi­
vo. di e levare il numero del­
le v i t t ime a 3.700. al Atene 
Zeitimg di r idur le a 220 e al 
Kurier, più modesto, dì r e ­
str ingerlo a due sole persone. 
Questa disgrazia, comunque. 
servì alla s t ampa amer icana 
per sca tenare una violentissi­
ma campagna contro la co­
siddetta « miniera di u ran io > 
e cent inaia di giornalist i , alle 
scr ivanie delle diverse r e d a ­
zioni di Berl ino ovest o di 
N e w Yoik poterono versare 

dei poveri lavoratori 
Pochi mesi pr ima, nell 'ago­

sto 1949, si era avuto un a l ­
t ro di questi casi, a l t re t tanto 
clamoroso. Il giornale di Ber­
lino ovest Montafisecho, rife­
ri quel giorno sotto il titolo 
« Una Lidice nella zona so­
vietica? - che u n villaggio e*a 
s t a t o in teramente dis t rut to 
dalle t ruppe russe come r a p ­
presaglia per il ritrovamento 
dì un deposito di armi . 

La <• ferocia rossa - non 
si e ra l imitata a quello, ma 
fucilò anche tut t i gli uomi­
ni e depoi tò le donne in 
campi di concentramento. 
Per la agenzia americana 
United Press, che riprese la 
notizia, il villaggio divenne 
; una piccola città tedesca -> 
e la notizia, falsa da capo 
a fondo, venne diffusa in 
tut t i i continenti in modo 
da pe rmet te re una n u o v i 
campagna per diffamare la 
Unione Sovietica. 

Un al t ro episodio, ma n:ù 
recente, è a l t re t tanto signi­
ficativo. Le autori tà di Ber ­
lino ovest organizsarono. 

qualche mese fa. una confe­
renza stamp.) con un certo 
Jacdicke che dichiarò di e s ­
sere fuggito da Berlino orien­
tale. dopo essere stato a r r e ­
s tato pe r i fatti del 17 g iu­
gno e aver subito tante tor ­
t u r e indescrivibili. Secondo 
il suo racconto, i poliziotti 
della Berlino orientale lo 
avrebbero to r tura to con dei 
ferri caldi lasciandogli delle 
piaghe inguaribili . Il giorno 
successivo, però, le autori tà 
di Berlino orientale comuni­
carono che il Jacdicke non 
era mai stato a r res ta to ed 
era invece s ta to sottoposto 
alcuni mesi prima, in u n 
ospedale, a delle cu re pe r 
una malat t ia della pelle con­
t ra t t a sul lavoro, 
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una vera rappresentanza c i ­
nese al le Nazioni Unite. Alla 
incondizionata ostilità del Di ­
pa r t imen to di Stato, il go­
verno di Par ig i fa corr ispon­
de re u n a posizione piut tosto 
sfumata, affacciando il pre te 
sto dell ' ipotet ico a iuto cinese 
al Viet N a m popolare , per 
seguire gli ordini di Washing 
ton e s t r a p p a r e agli Stat i 
Unit i nuovi aiuti per impor re 
in Indoc ina la sua politica 
colonialistica. 

La cronaca tlejla giornata 
che si ch iude mostra essen­
z ia lmente che il tenta t ivo 
del l 'America è di presentars i 
a Ginevra con una imposi­
zione del la sua « politica del 
la forza ». Nell ' insieme dei 
rappor t i fra Est e Ovest si 
pone in p r imo piano l'inizia 
Uva di Molotov, con cui, 
sconvolgendo i piani degli 
aggressori , l 'Unione Sovietica 
accet tava di discutere una 
sua ammiss ione al la NATO. 
Del p rob lema sa rà investi to il 
breviss imo Consiglio a t l an ­
tico che dovrebbe concluder 
si en t ro domani sera, m a già 
nel pomeriggio Lord Ismay 
in una confe renza-s tampa af­
fe rmava che i rappresen tan t i 
pe rmanen t i della NATO, r i u ­
nitisi a Palais de Chaillot, 
per s tud ia re il testo della r i ­
sposta dei t r e occidentali alla 
nota sovietica, si e rano tut t i 
pronuncia t i contro l ' ammis­
sione even tua le del l 'URSS. 
Egli aggiungeva, però , che 
alcuni sugger iment i erano 
s tat i appor ta t i da var ie par t i , 
senza specificarne l 'esatta 
na tu ra . 

O t t enu ta faci lmente questa 
p r ima garanzia , che tende a 
sa lvare l ' impostazione aggres ­
siva del P a t t o at lant ico, la 
diplomazia amer icana si scon­
tra tu t tav ia nel le esigenze 
poste da l l ' Ingh i l t e r ra e, in 
via subord ina ta , dal la F r a n ­
cia, per una maggiore ape r ­
tu ra dei traffici e dei r a p ­
port i economici fra i popoli. 
Come ha r ivela to Bidaul t 
nel l 'u l t imo dibat t i to indoci­
nese al l 'assemblea, è su q u e ­
s ta car ta che egli imposterà 
le sue t r a t t a t ive a Ginevra . 
pe r o t t ene re il mass imo dei 
vantaggi nel la soluzione del 
conflit to indocinese. 

Tut t i ques t i problemi , qu in ­
di, conf lu i ranno in p r imo 
luogo sul la n a t u r a de l l ' even­
tuale t r a t t a t o sul l ' Indocina. 
F r a i t r e occidentali , Eden, 
a q u a n t o r iferiscono le i n ­
discrezioni p iù avvalora te , 
d i fenderà il suo p iano di d i ­
visione, su l la linea del 16° 
paral le lo , del Viet Nam, in 
una zona popolare e u n te r ­
r i tor io ancora control la to dai 
colonialist i . 

N a t u r a l m e n t e il p iano in ­
glese. che prevederebbe 
d 'a l t ra p a r t e in prospet t iva 
l 'organizzazione di elezioni 
sot to cont ro l lo in t e rnaz iona­
le incont ra u n a n e t t a oppo­
sizione f r a i baodais t i — 
ispirati a loro vol ta dagli 
amer icani — i qua l i consi ­
de rano ques ta soluzione come 
una « ipotesi s tup ida ed i r ­
realizzabile ». 

Le d ivergenze fra i t re , 
approfondendosi , h a n n o com­
plicato anche le t r a t t a t ive 
f ranco-baodais te p e r la defi­
nizione dei d u e « t r a t t a t i di 
indipendenza e di associazio 
ne » che dovrebbe ro essere 
firmati, com'è no to , p r ima 
della conferenza di Ginevra 
Si aspe t tava oggi la p u b b l i ­
cazione del la famosa dichia 
razione comune che . invece. 
non è più a v v e n u t a e, nel 
panorama dei va r i incontr i . 
si no tavano d u e colloqui, il 
pr imo fra Bidau l t e Laniel , 
il secondo fra ques t ' u l t imo e 
l 'ambasciatore amer i cano Di l -
lon, ev iden temen te p e r s g o m ­
bra re il t e r r eno dal le notevoli 
difficoltà che le prospet t ive 
di Ginevra , e l ' even tua le p a r 
tecipazione di u n a r a p p r e s e n 
tanza del governo di H o Chi 
Minh, h a n n o fa t to sorgere 
improvvisamente-

Sia le t r a t t a t i ve fra i fran 

cesi e Bao Dai, a giudizio di 
alcuni circoli politici pa r ig i ­
ni, sono compromesse anche 
da un ' a l t r a pa r te . L 'Amer ica 
sostiene a fondo il distacco 
dal la Franc ia dei t re governi 
indocinesi, per impadroni rs i 
success ivamente di impor t an ­
ti posizioni colonialist iche in 
Es t remo Or ien te ma, per il 
momento , per condur re a 
fondo la sua azione di « c ro ­
ciata an t icomunis ta ». Infatt i , 
si chiedono alcuni a Parigi , 
come pot rà il r app re sen t an t e 
del Quai d'Orsay a Ginevra 
e success ivamente il governo 
francese condur r e una q u a ­
lunque ut i le t r a t t a t iva di p a ­
ce in Indocina, se i t r e « Sta t i 
associati ». — in nome del la 
loro raggiunta autonomia — 
decidono p r e v e n t i v a m e n t e di 
seguire a fondo l 'America in 
una politica di azione to ta le 
che dovrebbe proseguire , c o ­
me minaccia Dulles, fino al la 
« vi t tor ia totale »? 

MICHELE RAGO 

Dichiarazioni 
di Eden 

LONDRA, 22. — Lascian­
do la capitale br i tannica per 
la Francia , Eden ha de t to : 
•< Questo pomeriggio m' incon­
trerò con Dulles e Bidault . 
Sono convinto che questo col­
loquio ampl ierà la nostra sfe­
ra d ' intesa. Nondimeno il no­
stro compito a Ginevra sem­
bra essere difficile. Il nostro 
obiettivo sa ia di ce icar di 
giungere a un regolamento 
pe rmanen te in Corea, dove 
non esiste a t tua lmente che 
un accordo di armistizio, e 
di t en ta re di r ipor ta re la pace 
in Indocina >. 

" So che tu t to ciò sarà v e ­
ramen te assai difficile e pos­
so d i re soltanto che impie­
gheremo tu t te le nostre forze 
per far progredi re verso una 
soluzione quest i d u e prob le ­
mi. Resterò a Ginevra fin 
quando penserò di potervi 
svolgere un 'ope ra cos t ru t t iva-

GINEVRA — Quattro membri della delegazione coreana alla. 
conferenza asiatica, al loro arrivo all 'aeroporto di Ginevra 

(Telefoto) 

DICHIARANDOSI PRONTO AD ADERIRE ALLA C.E.D. 

Tito reduce da Ankara esalta 
i suoi legami con gli atlantici 

(Um fermate a Trieste le voci di imminente spartizione del Territorio Libero 

BELGRADO, 22. — In un 
discorso p ionuncia to oggi a 
Belgrado, di r i torno dalla 
sua missione in Turchia , 
Tito ha esal tato 1 più s t re t t i 
vincoli contrat t i con la T u r ­
chia e la Grecia at lant ica e 
la prossima t rasformazione 
del pat to con quei paesi in 
alleanza mil i tare , come una 
forma di <. collaborazione in ­
di re t ta » della Jugoslavia 
con la NATO, e ha agg iun­
to che, a cer te condizioni, 
il suo governo è pronto ad 
ader i re anche alla CED. 

Ti to ha accusato l 'Italia 
di ostacolare ques to a l l inea­
mento della Jugoslavia agli 
occidentali , ponendo dei ed i ­
vieti » e " t raendo pretes to 
dal la quest ione di Tr ies te 
pe r isolare la Jugoslavia »-

L 'oratore ha polemizzato a 
questo proposito con la no ­
ta tesi del governo, i ta l ia­
no, secondo la qua le un a c ­
cordo per Tries te dovrebbe 

precedere qualsiasi rafforza­
mento dei vincoli t ra la J u ­
goslavia e gli occidentali . 
« Noi ci 1 ammar ich iamo — 
egli ha det to — per questi 
tentat ivi di legare il p ro ­
blema di Tries te a cose che 
non hanno n ien te di comu­
n e con esso •>. 

Il d i t ta tore ha affermato 
che t ra i dir igenti tu rch i e 
jugoslavi si è stabi l i ta una 
perfet ta comprensione « per 
quan to r i gua rda gli obblighi 
e le difficoltà di quei paesi 
che fanno p a r t e del l 'a l lean­
za a t lant ica e per ciò che 
concerne le ragioni per cui 
gli a l t r i paesi non possono 
e n t r a r e d i r e t t amen te a far 
p a r t e di ques ta organizza­
zione ». Tito h a det to che 
nessuna decisione definitiva 
è s ta ta presa ad A n k a r a e 
ha espresso la convinzione 
che nel suo prossimo v i ag ­
gio in Grecia t roverà « le 
stesse opinioni » d a lui t r o ­

vate nella capitale turca. 
Il marescial lo ha prec isa­

to che d u r a n t e i suoi incon­
t r i con il pres idente B a y a r 
egli e ra s tato invi ta to a 
espr imere il suo pun to di v i ­
s ta sulla CED. La Jugos la ­
via, ha det to Tito, considera 
favorevolmente ques ta o r ­
ganizzazione e in caso favo­
revole vi ader i rebbe *. a con­
dizione che la CED disponga 
di una rea le e solida base, 
che non r ivesta un ca ra t t e ­
r e esclus ivamente mi l i t a re e 
che vengano so rmonta te le 
divergenze esistenti t r a i suoi 
membr i ». 

Conferme ade voci 
di spartizione del TLT 

T R I E S T E , 22 — N u o v e con­
f e r m e s t a n n o g iungendo al le 
notizie de i g iorni scorsi circa 
u n accordo t r a R o m a e B e l ­
g rado , auspici 'gli anglo 

Gli attori della "Comédie Franose,, 
entusiasti della visita a Mosca 

« I russi sono un popolo meraviglioso », afferma Berthe Boyy - La calda acco­
glienza del pubblico di Mosca - La rappresentazione del «Tartufo» e del «Cid» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI . 22. — Seffe fra i 
frrnfascffr nitori della Co-
médie-Francaise son tornati 
a Parigi: Jean Yonncl, il de­
cano della casa di Molière 
era accompagnato da Berthe 
Bovy. Thcresp Marnati, Fran­
cois*- Angele. Geneviere Mar-
titiet. Henriette Barreau. An­
dré Falerni e Jean Davy. 
« iVoi por t iamo la pace »» d i ­
eci-fino scendendo le scalet­
te dell'apparecchio sull'aero­
porto di Orli/, mentre intorno 
si radunava una pìccolo / o l ­
la di piornalisfi. 

Tuffi i giornali della capi­
tale avevano inviato un re­
dattore: era l'ultimo episo­
dio di un primo amichevole 
contatto fra i due popoli. An­
che per i francesi esso è sta­
to il più importante arren i -

Eisenhower allarmato 
per l'isolamento americano 
U presidente accusa gli europei di «e non comprende­
re» la politica e il modo di agire degli Stati,Uniti 

NEW YORK, 22. — In un ooulent i . indifferen:i a q u a i -
di>cor.-o pronuncia to s tanot- siasi valore che non sia il d e -
te dinanzi all 'associazione dei naro . sprezzanti verso i d i r i t -
proprietari di giornali di New ti degli a l t r i e ignoranti del 
York. Eisenhower si è lamen- contr ibuto degli al tr i alia c i ­
ta to della « incomprensione * viltà ». Eisenhower ha affer-
che regna in Europa dinanzi (mato che la colpa di ciò è 
alla politica amer icana . 

« E ' per noi mot ivo di in­
quietudine — egli ha det to — 
sapere che noi s iamo consi­
derat i sprovvisti d i ma tu r i ­
tà negli affari mondial i al 
punto da provocare u n a guer ­
ra non necessaria, agendo i r ­
riflessivamente. Ed è peggio 
ancora apprendere che siamo 
considerati a l t r e t t an to avidi 
dì potenza quan to noi consi­
der iamo g}i uomini del Crem­
lino y>. 

Dopo aver aggiunto che 
« come uomini , gli americani 
sono considerat i i n Europa 

in pa r te della propaganda 
comunista , in par te del la 
mancanza di precise informa­
zioni ». 

Socialisti e liberali 
nel governo belga 
BRUXELLES. 22. — Il socia­

lista belga Achille van Akcr 
ha annunciato stasera la for­
mazione di un governo di coa­
lizione dì socialisti e di libe­
rali con Paul Henri Spaak mi­
nistro degli Esteri. 

Il nuovo governo sarà corti* 
posto di 16 ministri! 

menfo culfiirale dell'annata. 
Da quattordici giorni tutti i 
quotidiani riportavano larghe 
cronache, quas i se»ipre o -
bieitivc ed entusiastiche, sui 
trionfi dei « commediens » e 
sulle accoglienze del pubbli­
co di Mosca e di Leningrado. 

Appena enfrafi Jiella salef-
fa deM'aeroporfo, oli attori 
non si son fatti troppo pre­
gare ed hanno parlato delle 
loro impressioni. Avvolta in 
una pelliccia e con i bianchi 
capelli sormontati da un 
cappellino rosso con veletta 
rosa. Berthe Bovy parla delle 
amicizie che ha lasciato las­
sù: « Ho due giovani amiche, 
due studentesse che mi ave­
vano visto recitare: dopo ogni 
rappresentazione esse mi in­
viavano dolci, fazzoletti rica­
mati, fiori di carta e fiori 
veri, che pure sono rarissi­
mi a Mosca >. 

« l russi sono un popolo me­
raviglioso. Mai nella strada, 
a Parigi, qualcuno mi ha 
chiamato per nome. A Mo­
sca questo mi capitava tal­
volta. E sempre i passanft, 
inconfrnndo tino d i noi, r i ­
conoscibile dal modo come 
era vestito, ci rivolgevano la 
parola: « Coi3iédic-/rancaisc?» 
ci chiedevano. Ho ricevuto 
cartoline con parole di am­
mirazione firmate o a n o n i ­
me. Alcune d i c e r n n o ; * Ama 
la Russia come Russia ama 
la Francia >•. Tuffi erano sin­
ceramente contenti di acco­
gliere in noi la Francia: n La 
umanità ama l'umanità». 

* La mia p iù Sorte impres ­
sione — die** il giovane at­
tore Andre Falcon •— resterà 
indubbiamente questa coda e-
norme che si rinnova inter­
minabilmente ogni giorno 
dinanzi a l mausoleo d i Lenin 
e di Stalin, e dove col passar 
delle ore si accumulano fio­
ri e fiorì, come un inestin-
guibUc fiorire di sentimenti^». 

Jean Davy si accontenta dì 
sorridere: « Ci occorre un po' 
di tempo — osserra —- e ri­
prendere respiro prima di 
poter spiegare le nostra vere 

impressioni. Siamo ancora 
pieni di sorpresa, per quello 
che abbiamo visto, ascoltato, 
osservato: era una formida 
bile accoglienza ». 

« La sorpresa è stata tanto 
più grande — in te r rompe 
nervosa Henriette Barreau 
aggiustandosi il cappellino 
bianco — perchè la prima 
sera ho trovato all'opera un 
pubblico estremamente fred­
do, abituato senza dubbio a l ­
la straordinaria qualità vo 
cale dei loro cori e all'estre 
ma sensibilità dell'orchestra >». 

« Ma quando abbiamo rap 
presentato « Tartufo » e il 
« Cid » é sfato un delirio. Era 
un entusiasmo vivo, sponta 
neo senza mezzi termini: non 
c'era nesstma difficoltà nel­
la comprensione dei nostri 
spettacoli. H pubblico reagi­
va sempre al momento op­
portuno, a quella tale bat 
tuta, a quel tale dialogo, co 
me avviene a Parigi, e tutti 
pareva che gustassero enor 
mementc le sottigliezze della 
nostra lingua classica ». 

Ora i giornalisti si affol­
lano intorno alla giovane 
Francoise Angele; il suo en­
tusiasmo fa scintillare due 
occhi un po' biricchìni sotto 
un'immensa chioma bionda 
che le ondeggia sulle spalle. 
n Prima dì fuffo non fa tanto 
freddo — dice — anzi ab­
biamo trovato la primavera. 
I russi sono di una commo­
vente semplicità. Non com­
plicano affatto i loro senti­
menti. Sembravano felici so­
pratutto quando ci davano o 
ci offrivano senza dover poi 
ricevere qualche cosa in cam­
bio. Parlo della gente del po­
polo. Quanto ai dirigenti so­
vietici, essi son venuti a tro­
varci e ci hanno rivolto una 
accoglienza calorosa. Malen-
kov. Molotov e gli altri era­
no formidabili. Io ero assai 
emozionata. Mi ricordo solo 
che il ministro Zorin diceva 
a me ai miei compagni "Ora 
che le muse hanno comincia­
to a parlare, bisogna che i 
cannoni stiano zitti'' >. 

M. K. 

amer ican i , p e r la spar t iz ione 
del Ter r i to r io L ibe ro con 
« rett if iche di f ron t ie ra » a 
van tagg io di Ti to e con una 
« in ternazional izzaz ione » del 
por to d i Tr ies te , p u r e nel lo 
in teresse de l Maresc ia l lo . A p ­
p a r e ev iden te che le m a n o v r e 
in corso sono d i r e t t a m e n t e 
o i n d i r e t t a m e n t e connesse 
con la f re t t a degli amer i can i 
d i vede re ratif icata la CED 
e con la p roge t t a t a t ras for ­
maz ione del pa t to balcanico 
in a l leanza mi l i t a re , 

L ' ambasc ia t r i ce C la r a Luce 
ha d ich ia ra to ier i ad u n se t ­
t i m a n a l e che la soluzione del 
p r o b l e m a di Tr i e s t e « è d i i n ­
teresse v i t a le p e r la difesa 
del l 'occidente » e che perc iò 
gli S ta t i Un i t i « l avo rano i n ­
t e n s a m e n t e p e r r agg iunge re 
u n a g ius ta s i s temazione ». E ' 
da osse rvare , a ques to p r o ­
posito, che la ques t ione è in 
l egame con la tendenza , s p e ­
c i a lmen te amer i cana , d i i n ­
s e r i r e l ' I tal ia ne l l ' a l leanza 
mi l i t a re ba lcanica , a l lo scopo 
di rea l i zzare q u e l col lega­
m e n t o t r a ques to s c h i e r a m e n ­
to e il pa t t o a t l an t i co d i cui 
mol te vo l te s i è pa r l a to . Di 
qui , la f re t t a a m e r i c a n a di 
m e t t e r e d 'accordo R o m a e 
Be lg rado 

S u q u e s t a tesi si sofferma 
in u n ar t icolo pubb l i ca to d a l ­
la « S t a m p a >> di Tor ino l 'ex 
consigl iere poli t ico i ta l iano a 
Tr ies te , prof. Diego D e C a ­
s t ro , il q u a l e sc r ive che « la 
soluzione de l p r o b l e m a t r i e ­
s t ino p o t r e b b e cos t i tu i re l 'a­
nel lo m a n c a n t e p e r ch iude re 
la ca tena del l ' ab i l i ss ima po l i ­
t ica di Ti to , che h a po r t a to 
di fa t to la J u g o s l a v i a nel 
pa t t o a t l an t i co ». 

I l prof. D e Cas t ro aggiunge . 
a p ropos i to del la a l leanza 
mi l i t a r e ba lcanica , che essa 
è per icolosa « pe r chè p o t r e b ­
b e sp ingere gl i a l lea t i occi­
den ta l i a t r o v a r e pe r Tr ies te 
u n a q u a l u n q u e soluzione, con 
nos t r i no tevol i sacrifici, p u r 
di c h i u d e r e q u e l l ' a n e l l o » . 

P e r q u e s t e ragioni , s e m p r e 
secondo l 'ex consigl iere po l i ­
tico, dai col loqui che Piccioni 
s t a pe r a v e r e a Pa r ig i a n e s ­
s u n r i su l t a to i m m e d i a t o p u ò 
essere a t t e so ; il m a s s i m o che 
si p o t r à o t t e n e r e s a r à que l lo 
di p a r a r e il colpo, p e r non 
a v e r e u n a r a p i d a soluzione 
del la ques t ione t r ies t ina , in 
senso a noi s favorevole ». 

Come si vede , le cose sono 
a ia ad u n o s tad io avanza to . 
Alcuni g iornal i a f fe rmano 
che le t r e po tenze occ iden­
ta l i p r e s e n t e r e b b e r o tra q u a l ­
che g iorno a R o m a e a B e l ­
g rado u n a « n u o v a so luz ione » 
p e r Tr ies te e d ' a l t ro can to si 
sono avu t i - ie r i col loqui a 
L o n d r a t r a l ' ambasc ia tore 
jugos laxo Veleb i t e E d e n e a 
Wash ing ton t r a lo ambasc i a ­
to r e Leo Mate s e Bedel l 
Smi th . 

Colloquio a Parigi 
f r a B i d a u l t e P i c c i o n i 

P A R I G I , 22. — L*on. P i c ­
cioni è g i u n t o s t a m a n e a P a ­
rigi , dove pa r t ec ipe r à alla 
r i un ione de l Consigl io del la 
N A T O . I l m in i s t ro degl i e s t e ­
r i i t a l i ano si è r eca to i m m e ­
d i a t a m e n t e al Quai d'Orsay, 
d o v e h a a v u t o u n colloquio 
con B idau l t . 

Non v iene indica to l 'ogget­
to de l col loquio Picc ioni -
B idau l t e se in par t i co la re 
s ia s t a t a t r a t t a t a la ques t io ­
n e d i T r i e s t e . . 

PIETRO I N G R A O «ret tore 
Giorgio Colon» vice atrett. rwy. 
SUbilimeoto Tipogr. UT.Sia,A. 
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